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ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
Seduta del giorno 12/12/2023

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 2023 - 93

Convocato il Consiglio Comunale, a termini di legge, in seduta di I invito si sono oggi 
riuniti, presso l'aula consiliare della Residenza Municipale, alle ore 15:00 con la 
presidenza del Signor Lorenzo Poltronieri, Presidente del Consiglio Comunale, i Signori 
Consiglieri appresso indicati, assistiti dal Segretario Generale, Francesco Babetto.

CONSIGLIERI:

1 FABBRI ALAN A 18 MAGNI MAURO P R
2 ARQUA' ROSSELLA P R 19 MANTOVANI TOMMASO P R
3 BARALDI ILARIA P  20 MARESCA DARIO P R
4 BERTOLASI DAVIDE A  21 MARTINELLI TURATTI ANDREA P  
5 CAPRINI LUCA P R 22 MERLI SIMONE P R
6 CARITA' FRANCESCO, TRASPADANO P R 23 MOSSO ALCIDE P  
7 CAVICCHI GIOVANNI P  24 NANNI DAVIDE P  
8 CHIAPPINI ANNA P  25 PERUFFO PAOLA P  
9 COLAIACOVO FRANCESCO P  26 PIGNATTI CATIA P R
10 CUSINATO ELIA P  27 POLTRONIERI LORENZO P  
11 DALL'ACQUA MARIA P  28 SAVINI FRANCESCA P R
12 D'ANDREA DILETTA P  29 SOFFRITTI FEDERICO P  
13 FELISATTI FABIO P  30 VIGNOLO MAURO P  
14 FERRARESI ANNA P R 31 VINCENZI MARCO P R
15 FRANCHINI STEFANO P  32 ZIOSI ANNALENA P R
16 FUSARI ROBERTA A  33 ZOCCA BENITO P  
17 GUERZONI MASSIMILIANO P R

ASSESSORI:

1 LODI NICOLA P  6 KUSIAK DOROTA P  
2 GUERRINI MICOL A  7 GULINELLI MARCO P  
3 BALBONI ALESSANDRO A  8 TRAVAGLI ANGELA P  
4 COLETTI CRISTINA P  9 FORNASINI MATTEO A  
5 MAGGI ANDREA P  

SCRUTATORI NOMINATI: D'ANDREA DILETTA, FELISATTI FABIO, NANNI DAVIDE

OGGETTO

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO E LA VIGILANZA 
DELLE STRUTTURE DENOMINATE CASE FAMIGLIA/APPARTAMENTI PROTETTI E 
ALTRE STRUTTURE PER ANZIANI E ADULTI CON DISABILITÀ FISICA E/O 
PSICHICA E/O SOGGETTI CON DIPENDENZA PATOLOGICA.
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APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO E LA VIGILANZA 
DELLE STRUTTURE DENOMINATE CASE FAMIGLIA/APPARTAMENTI PROTETTI E 
ALTRE STRUTTURE PER ANZIANI E ADULTI CON DISABILITÀ FISICA E/O 
PSICHICA E/O SOGGETTI CON DIPENDENZA PATOLOGICA.

Il Presidente dà la parola all’Ass. Coletti, che presenta la pratica in oggetto; quindi dà la 
parola al Cons. Nanni che illustra gli emendamenti PD – P.G. nn. 187208/2023 – 
187294/2023, che si allegato.

Dichiarata aperta la discussione sulla pratica e sugli emendamenti, si hanno gli interventi 
dei Cons.ri Colaiacovo, Zocca, Franchini, Ass. Coletti, Nanni.

Per  la dichiarazione di voto sugli emendamenti, si hanno gli interventi dei Cons.ri Zocca e 
Mantovani.

Per la dichiarazione di voto sulla delibera, si hanno gli interventi dei Cons.ri Colaiacovo, 
Zocca, Mantovani.

Il resoconto di quanto sopra è riportato nel verbale di questa stessa seduta cui si rinvia.

Quindi il Presidente pone in votazione l’emendamento P.G. n. 187208/2023.

La votazione, effettuata con sistema elettronico, dà i seguenti risultati accertati con 
l’assistenza degli scrutatori:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 28

Consiglieri votanti n. 28

MANTOVANI TOMMASO – votazione verbale
CARITA’ FRANCESCO TRASPADANO – votazione verbale

Voti Favorevoli: n. 9

Consiglieri: BARALDI ILARIA, CHIAPPINI ANNA, COLAIACOVO FRANCESCO, 
CUSINATO ELIA, DALL'ACQUA MARIA, FERRARESI ANNA, MERLI SIMONE, NANNI 
DAVIDE, VIGNOLO MAURO

Voti Contrari: n.  18

Consiglieri: CAPRINI LUCA, D’ANDREA DILETTA, FELISATTI FABIO, 
FRANCHINI STEFANO, GUERZONI MASSIMILIANO, MAGNI MAURO, SAVINI 
FRANCESCA,  POLTRONIERI LORENZO, VINCENZI MARCO, ZIOSI ANNALENA, 
ARQUA’ ROSSELLA,  MARTINELLI TURATTI ANDREA, MOSSO ALCIDE, PERUFFO 
PAOLA, PIGNATTI CATIA, SOFFRITTI FEDERICO, ZOCCA BENITO, CARITA’ 
FRANCESCO TRASPADANO
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Astenuti: n. 1

Consiglieri: MANTOVANI TOMMASO

Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama RESPINTO  l’emendamento.

Quindi il Presidente pone in votazione l’emendamento P.G. n. 187294/2023.

La votazione, effettuata con sistema elettronico, dà i seguenti risultati accertati con 
l’assistenza degli scrutatori:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 28

Consiglieri votanti n. 28

MANTOVANI TOMMASO – votazione verbale

Voti Favorevoli: n. 9

Consiglieri: BARALDI ILARIA, CHIAPPINI ANNA, COLAIACOVO FRANCESCO, 
CUSINATO ELIA, DALL'ACQUA MARIA, FERRARESI ANNA, MERLI SIMONE, NANNI 
DAVIDE, VIGNOLO MAURO

Voti Contrari: n.  18

Consiglieri: CAPRINI LUCA, D’ANDREA DILETTA, FELISATTI FABIO, 
FRANCHINI STEFANO, GUERZONI MASSIMILIANO, MAGNI MAURO, SAVINI 
FRANCESCA,  POLTRONIERI LORENZO, VINCENZI MARCO, ZIOSI ANNALENA, 
ARQUA’ ROSSELLA,  MARTINELLI TURATTI ANDREA, MOSSO ALCIDE, PERUFFO 
PAOLA, PIGNATTI CATIA, SOFFRITTI FEDERICO, ZOCCA BENITO, CAVICCHI 
GIOVANNI

Astenuti: n. 1

Consiglieri: MANTOVANI TOMMASO

Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama RESPINTO  l’emendamento.

Quindi il Presidente pone in votazione il sottoriportato schema di deliberazione proposto 
dalla Giunta Comunale:

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO:
- la L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli interventi 
e dei servizi sociali”;
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- L.R. n. 2/2003, “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

- la Delibera della Giunta Regionale n. 564 del 1 marzo 2000 e s.m.i. “Direttiva regionale 
per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali per 
minori, portatori di handicap, anziani e malati di AIDS, in attuazione della L.R. n. 34 del 12 
ottobre 1998” in particolare ai paragrafi 3 “strutture non soggette all’obbligo di 
autorizzazione al funzionamento”;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 1423 del 6 ottobre 2015 “Integrazione e modifiche 
alla DGR 564/2000 in materia di autorizzazione al funzionamento”; 

- la Delibera della Giunta Regionale n. 664 del 22 maggio 2017 “Prime misure di 
aggiornamento di strumenti e procedure relative ai servizi sociosanitari. Integrazioni e 
modifiche alla DGR 564/2000 e alla DGR 514/2009”;
 
- il D.M. n. 308 del 21 maggio 2001 Regolamento concernente  “Requisiti minimi strutturali 
e organizzativi per l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo 
residenziale e semiresidenziale, a norma dell’art. 11 della L. n. 328/2000”;

- il D.M. del 5 luglio 1975 del Ministero della Sanità  “Modificazioni alle istruzioni 
ministeriali 20 giugno 1896 relativamente all’altezza minima ed ai requisiti igienico – 
sanitari principali dei locali d’abitazione”.

- le “Linee indirizzo per i regolamenti locali sulle Case Famiglia” della Regione Emilia 
Romagna (P.G. 2017/498939 del 17/07/2018); 

- la vigente normativa in materia di Edilizia e di tutela della salute e Sicurezza nei luoghi di 
lavoro;

CONSIDERATO:
- che la Casa Famiglia è un servizio destinato all’ospitalità residenziale, caratterizzata da 
bassa intensità assistenziale e può ospitare fino ad un massimo di n.6 (sei) utenti, previsto 
dalla L. 328/2000 e dal D.M. n. 308 del 21/05/2001;

-  che la DGR  n. 564/2000 e s.m.i. al paragrafo 3 elenca tale tipologia di servizio tra le 
strutture non soggette all’obbligo di autorizzazione al funzionamento e per le quali è 
prevista la comunicazione di avvio attività al Sindaco del Comune del territorio in cui è 
ubicata  la struttura;

- che l’art. 36 della L.R. n. 11/2018 ha previsto la Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
per le strutture in parola;  
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- che il D.M. 21 maggio 2001 n. 308 definisce agli artt. 3 e 6: le strutture de quo quali 
comunità di tipo familiare con funzioni di accoglienza a bassa intensità assistenziale che 
possono accogliere fino ad un massimo di n. 6 (sei) utenti in difficoltà, per i quali la 
permanenza nel nucleo familiare sia temporaneamente o permanentemente impossibile, 
stabilendo inoltre che tali comunità debbano possedere i requisiti strutturali previsti per gli 
alloggi destinati a civile abitazione e rispettare determinate condizioni organizzative; 

RILEVATO:
- che nella seduta del 06/03/2018, di P.G. 155642/17, verbale n. 5 progressivo n. 13  il 
Consiglio Comunale di Ferrara ha approvato il: “Regolamento per il funzionamento e la 
vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti. 
Strutture denominate Casa Famiglia, Appartamenti Protetti per Anziani” poi parzialmente 
modificato con D.C.C. 18/03/2019 P.G. 26024/19, verbale n. 5 progressivo n. 25;

DATO ATTO che:
- dietro mandato della CTSS, nel corso dell’anno 2019, la Direzione attività Socio 
Sanitarie dell’AUSL di Ferrara, ha attivato un gruppo di lavoro preposto alla definizione di 
un regolamento provinciale per le case famiglia, basato sulle Linee di indirizzo regionali;
- tale gruppo di lavoro prevedeva la partecipazione di un rappresentante del 
Dipartimento di Salute Pubblica e del Dipartimento Cure Primarie, di un M.M.G. e di un 
rappresentante per ciascuno dei Comuni capofila dei Distretti socio sanitari (un delegato 
dell’Assessorato alle Politiche Sociali, Sanitarie Abitative del Comune di Ferrara per il 
Distretto Centro Nord);
- tale gruppo di lavoro, nonostante il rallentamento dei lavori dovuto alla pandemia da 
Covid-19, ha avuto un ampio confronto con i tecnici dell’Ispettorato del Lavoro e con le 
organizzazioni sindacali (che sono state sentite in data 19/07/2022);
- il testo finale elaborato da tale gruppo di lavoro è stato approvato all’unanimità dalla 
CTSS riunitasi in data 08/05/2023; 
- con nota P.G. n. 77368/2023 la Direzione attività Socio Sanitarie dell’AUSL di 
Ferrara ha inviato tale testo finale a tutti i Sindaci della Provincia di Ferrara con richiesta di 
recepimento da parte dei Consigli Comunali sottolineando che “l’approvazione da parte di 
tutti i Comuni della Provincia di Ferrara, è indispensabile per garantire omogeneità di 
trattamento, parità di condizioni e un più efficace sistema di controlli”;

PRESO ATTO che il testo da cui il citato gruppo di lavoro ha iniziato la sua attività di 
elaborazione è il citato: “Regolamento per il funzionamento e la vigilanza delle strutture 
residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti. Strutture denominate 
Casa Famiglia, Appartamenti Protetti per Anziani” del Comune di Ferrara dal quale il 
nuovo testo si differenzia principalmente sui seguenti punti:

- una maggiore attenzione per la qualificazione dei lavoratori e la loro sicurezza 
anche con la previsione di scambi informativi con l’Ispettorato del Lavoro e vigilanza 
specifica da parte dello stesso (art. 12 comma 5);

- la previsione della Lista Case Famiglia di qualità di cui all’art. 8 del Regolamento 
per i soggetti gestori che dimostrino di possedere, oltre agli requisiti inderogabili di 
cui all’Allegato 1a, gli elementi qualificanti specificati nell’allegato 1 b;
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- la previsione, per il futuro, dell’impossibilità di attivare nuove o più Case Famiglia 
nello stesso immobile o in immobili contigui considerato che in tal modo verrebbero 
altrimenti a realizzarsi tipologie strutturali/organizzative che risulterebbero 
assimilabili ad altre tipologie di accoglienza che prevedono una maggiore capacità 
ricettiva e il conseguente rilascio dell’autorizzazione sanitaria (art. 2 comma 5);

- una maggiore attenzione agli aspetti epidemiologici con richiesta di documento per 
la valutazione e il controllo dei rischi Sars Covid, Legionellosi, Arbovirosi (art. 3 
comma 7 punto 5.);

- una definizione maggiormente precisa degli obblighi del Legale rappresentante 
delle strutture in caso di sospensione/cessazione attività (art. 13 comma 3);     

VALUTATO:
- che il fenomeno delle Strutture socio-sanitarie che non necessitano di essere autorizzate 
denominate Case Famiglia site all’interno del territorio del Comune di Ferrara ha negli 
ultimi anni assunto  una dimensione rilevante (sono 36 quelle attualmente attive inserite 
nell’apposito elenco pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Ferrara);

RITENUTO importante approvare il testo del Regolamento elaborato dal citato gruppo di 
lavoro al fine di :
- tutelare gli utenti (anziani, ecc.) e le loro famiglie che scelgono di avvalersi dei servizi 
offerti dalle strutture individuate dall’art. 3 DGR 564/00;
- agevolare l’iniziativa privata fornendo ai soggetti che attivano e gestiscono Case 
Famiglia per Anziani utili indicazioni sui requisiti strutturali, organizzativi e di 
funzionamento necessari per l’avvio e la qualificazione del servizio erogato;
- fornire ai soggetti interessati un utile strumento per l’esercizio dell’attività di vigilanza e 
controllo applicabile sull’intero territorio provinciale;
- promuovere la sicurezza e la qualità delle attività nelle Case Famiglia garantendo 
elevati livelli di tutela degli ospiti;
- stabilire ulteriori elementi di qualità del servizio offerto nonché favorire una maggiore 
prossimità delle Case Famiglia nei confronti della comunità, del vicinato e delle forme di 
solidarietà e coesione sociale;

VISTO:
Il testo del: “Regolamento per il funzionamento e la vigilanza delle strutture caratterizzate 
da bassa intensità assistenziale che accolgono fino a un massimo di n.6 (sei) ospiti 
compresi gli eventuali diurni, denominate case famiglia/appartamenti protetti e altre 
strutture per anziani e adulti con disabilità fisica e/o psichica e/o soggetti con dipendenza 
patologica come definiti dal DM. n. 308 del 21/05/2001 e dalla DGR n. 564/2000 e s.m.i.”, 
trasmesso con la citata nota P.G. n. 77368/2023 della Direzione attività Socio Sanitarie 
dell’AUSL di Ferrara e gli allegati: Allegato 1a “Requisiti inderogabili”; Allegato 1b 
“Elementi qualitativi ulteriori”; Allegato 2 “Scheda di valutazione pre-ingresso Casa 
Famiglia”; Modello A “Segnalazione Certificata Inizio Attività”; Modello B “Scheda 
Tecnica”; Modello C “Dichiarazione antimafia; Modello D “Dichiarazione punto 4 art. 36 
L.R. 11/2018” parti integranti e sostanziali del Regolamento stesso;   

DATO ATTO  che l’adozione del presente provvedimento non comporta impegno di 
spesa;
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VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente 
espressi dal Responsabile del Settore Servizi alla Persona  proponente  e dal 
Responsabile di Ragioneria ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i.;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 sulle competenze consiliari;

SENTITE la Giunta  Comunale e la competente IV  Commissione Consiliare;

DELIBERA

- di approvare per le ragioni di cui in premessa: 

1) Il Regolamento per il funzionamento e la vigilanza delle strutture caratterizzate da 
bassa intensità assistenziale che accolgono fino a un massimo di n.6 (sei) ospiti compresi 
gli eventuali diurni, denominate case famiglia/appartamenti protetti e altre strutture per 
anziani e adulti con disabilità fisica e/o psichica e/o soggetti con dipendenza patologica 
come definiti dal DM. n. 308 del 21/05/2001 e dalla DGR n. 564/2000 e s.m.i;

2) Gli allegati al Regolamento: Allegato 1a “Requisiti inderogabili”; Allegato 1b “Elementi 
qualitativi ulteriori”; Allegato 2 “Scheda di valutazione pre-ingresso Casa Famiglia”; Modello 
A “Segnalazione Certificata Inizio Attività”; Modello B “Scheda Tecnica”; Modello C 
“Dichiarazione antimafia; Modello D Dichiarazione punto 4 art. 36 L.R. 11/2018 parti 
integranti e sostanziali del Regolamento stesso;

3) di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta nessun impegno 
di spesa;

4) di dare atto che Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Alessandra Genesini, 
Dirigente del Settore Servizi alla Persona.

La votazione, effettuata con sistema elettronico, dà i seguenti risultati accertati con 
l’assistenza degli scrutatori:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 29

CARITA’ FRANCESCO TRASPADANO – votazione verbale

Consiglieri votanti  n. 29

Voti Favorevoli: n. 20

Consiglieri: ARQUA' ROSSELLA, CAPRINI LUCA, CARITA' FRANCESCO, 
TRASPADANO, CAVICCHI GIOVANNI, D'ANDREA DILETTA, FELISATTI FABIO, 
FRANCHINI STEFANO, GUERZONI MASSIMILIANO, MAGNI MAURO, MANTOVANI 



8

TOMMASO, MARTINELLI TURATTI ANDREA, MOSSO ALCIDE, PERUFFO PAOLA, 
PIGNATTI CATIA, POLTRONIERI LORENZO, SAVINI FRANCESCA, SOFFRITTI 
FEDERICO, VINCENZI MARCO, ZIOSI ANNALENA e ZOCCA BENITO

Voti Contrari: n. 0

Consiglieri:

Astenuti: n. 9

Consiglieri: BARALDI ILARIA, CHIAPPINI ANNA, COLAIACOVO FRANCESCO, 
CUSINATO ELIA, DALL'ACQUA MARIA, FERRARESI ANNA, MERLI SIMONE, NANNI 
DAVIDE e VIGNOLO MAURO

Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama approvata la deliberazione.

Quindi il Presidente propone al Consiglio di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 18.8.2000, n.267, 
per la seguente motivazione:   al fine di dare al più presto attuazione al Regolamento.

CARITA’ FRANCESCO TRASPADANO – votazione verbale

Consiglieri votanti n. 29
Voti Favorevoli: n. 20
Consiglieri: ARQUA' ROSSELLA, CAPRINI LUCA, CARITA' FRANCESCO, 
TRASPADANO, CAVICCHI GIOVANNI, D'ANDREA DILETTA, FELISATTI FABIO, 
FRANCHINI STEFANO, GUERZONI MASSIMILIANO, MAGNI MAURO, MANTOVANI 
TOMMASO, MARTINELLI TURATTI ANDREA, MOSSO ALCIDE, PERUFFO PAOLA, 
PIGNATTI CATIA, POLTRONIERI LORENZO, SAVINI FRANCESCA, SOFFRITTI 
FEDERICO, VINCENZI MARCO, ZIOSI ANNALENA, ZOCCA BENITO

Voti Contrari: n. 0
Consiglieri:

Astenuti: n. 9
Consiglieri: BARALDI ILARIA, CHIAPPINI ANNA, COLAIACOVO FRANCESCO, 
CUSINATO ELIA, DALL'ACQUA MARIA, FERRARESI ANNA, MERLI SIMONE, NANNI 
DAVIDE, VIGNOLO MAURO

Il Presidente, visto l’esito della votazione, proclama l'immediata eseguibilità dell'adottata 
deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Lorenzo Poltronieri

IL SEGRETARIO GENERALE

Francesco Babetto


